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La crisi alla Regione Calabria 

Anche per il centrosinistra 
veti de: riprende la 

trattativa fra i partiti 
La DC respinge la proposta di una presidenza socialista - Si apre 
la prospettiva di una giunta senza il partito di maggioranza? 

Dalla nostra redazione 
1 CATANZARO — Ci sono novità nel panorama 
della crisi alla Regione che troverà lunedi 
prossimo 27 ottobre nella nuova riunione del 
Consiglio regionale un appuntamento fonda
mentale. 

I La DC — prima novità — ha infatti respin
to la proposta di un quadripartito di centro 
sinistra a direzione socialista (proposta, come 
si ricorderà, avanzata dai repubblicani) e 
lo ha fatto nel corso della direzione regionale 
svoltasi a Lamezia. La DC ha in pratica ri
proposto la sua centralità facendo capire che 
intenda muoversi su una linea che punta ad 
una soluzione provvisoria in vista di un ese
cutivo regionale a cinque. 

In questo senso il capogruppo alla Regione 
dello scudocrociato. Nicolò, è stato esplicito 
in una intervista radiofonica trasmessa ieri 
dalla Rai. parlando di un ruolo democratico-
cristiano centrate che — a suo dire — salva
guarderebbe anche il PSI e i partiti laici. 

La risposta però dei socialisti e dei laici 
non si è fatta attendere e qui ci sono le altre 
due sostanziali novità di cui sì diceva e che 
senza dubbio possono costituire elementi di 
dinamismo nel vicolo cieco in cui si è cacciata 
la crisi calabrese dopo il fallimento della so
luzione unitaria. ••• ;-v ; 

Il PSDI infatti, tramite il segretario regio
nale Conforti, ha risposto positivamente alla 
lettera dei comunisti che insistevano per un 
esecutivo di sinistra e laico in attesa che la 
DC maturi gli orientamenti positivi. Conforti 

riunirà in queste ore la segreteria regionale 
del suo partito ma, con una dichiarazione e 
con una lettera inviata al PCI, comunica in 
sostanza che aderisce all'invito comunista a 
patto che ci sia disponibilità della DC (in Con
siglio infatti il PCI, PSI. PSDI e PRI contano 
su 20 consiglieri ed è pertanto necessario per 
la designazione del numero degli assessori 
almeno un voto in più). 

In questa stessa direzione sta marciando 
la maggioranza del Comitato regionale socia
lista che si è riunita ieri in vista del Comitato 
regionale che il PSI terrà oggi a Lamezia 
Terme. li PSI, dinanzi al rifiuto della DC 

. per un quadripartito a direzione socialista. 
non accetterà infatti — questo, ripetiamo. 1* 
orientamento di manciniani e sinistra che de
tengono la maggioranza, — iniziative ripetiti
ve ad esperienze del passato e, da voci raccol
te, pare anzi che.manciniani e sinistra siano 
intenzionati a percorrere la strada indicata dal 
PCI, e, se questa non si dimostrasse prati
cabile, il PSI sarebbe disposto a collocarsi 
all'opposizione. ••'••- ••; -

Ieri, un autorevole membro della maggio
ranza socialista, l'ex segretario regionale del
la CGIL Zavettieri. ci diceva in pratica queste 
cose, aggiungendo che il PSI « è per una for
mula di cambiamento alla Regione ». Come 
queste novità si rifletteranno ora sull'imme-

- aiata soluzione della crisi alla Regione non 
è possibile dire: certo è che il cerchio della 
« governabilità » diviene sempre più difficile 
quadrare con il giochetto puro e semplice 
delle formule. 

Mozione del PCI siciliano sullo scandalo dell'assessore ai LL.PP. 

Toccherà alla Regione scegliere 
tra clientelismo o legalità 

Con la sola opposizione comunista è stato fatto passare 
in commissione il piano in netto contrasto con la legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La richiesta del 
PCI era chiara ed esplicita. 
Il governo — aveva sostenuto 
il gruppo comunista dell'as
semblea regionale - - avrebbe 
dovuto ritirare e " rièlàborare 
il piand di ripartizióne "dèi 
vénti miliardi stanziati dalla 
Regione per le opere igieni
che e le fogne dei comuni 
siciliani. 

Esso, infatti, nella redazio
ne curata dall'assessore ai 
LL.PP., il repubblicano Salva
tóre Natoli, prevede, in nome 
di ben evidenti criteri clien
telali, l'assegnazione di 5 
miliardi e 75 milioni (il dop
pio di quanto la legge non 
consent%. un terzo del totale) 
ella provincia messinese, luo
go d'origine > dello stesso e-
sponete governativo. 

Invece, il governo D'Acqui
sto non solo si è ostinato a 
ripresentare, immutato, dopo 
le critiche del PCI. l'altra se
ra alla commissione «lavori 
pubblici » - dell'assemblea, il 
programma, ma ne ha Impo
sto l'approvazione, incon
trando. all'interno della 
commissione, la sola opposi
zione dei parlamentari co
munisti. 

Il programma Natoli, come 
si ricorderà, con una palese 

violazione del criteri fissati 
dalla legge per la ripartizione 
delle somme (indici demo
grafici. di disoccupazione, di 
emigrazione e ••' del reddito 
procapite delle varie provin
ce) avvantaggiava la provin
cia di Messina a scapito di 
quelle di Trapani, Siracusa e 
Ragusa, pressocchè tagliate 
fuori. :,- • 

L'episodio è tanto grave da 
richiedere un dibattito ed un 
voto impegnativo dell'assem
blea regionale. ieri mattina il 
gruppo comunista' ha. cosi, 
presentato a sala d'Ercole u-
na mozione con la quale si 
intende costringere il governo 
della Regione a rientrare nel
la - legalità, rielaborando il 
programma. Nel documento 
(primo firmatario il presi
dente del gruppo, compagno 
Gioacchino Vizzini) si torni a 
ribadire infatti, come il pro
gramma elaborato dall'asses
sore ai LL.PP. sia «impron
tato chiaramente ad esigenze 
di ' carattere clientelare » e 
faccia letteralmente a pugni 
con « i criteri di oggettività e 
di imparzialità cui deve esse
re ispirata la ripartizione 
territoriale, della spesa regio
nale». 

Ma l'assessore di Sala 
d'Ercole che è stata impegna
ta ieri mattina nella discus

sione di interrogazioni e in
terpellanze della rubrica « en
ti locali» e in serata nella 
discussione della legge sul 
personale della regione non 
si occuperà nei - prossimi 
giorni'soltanto' del «capitolo 
Natoli» dell'amminsitrazione 
regionale del settore-chiave 
dei LLPP. 

Infatti il predecessóre '• di 
Natoli, -11 suo collega dir par-
tito Rosario - Cardillo, . che 
l'anno corso dovette dimet
tersi dalla carica sull'onda di 
svariati > scandali, e che si 
giovava, per cosi, dire, della 
collaborazione - dello stesso 
segretario regionale repubbli
cano, Ciaravino, confermato 
nell'incarico nel o gabinetto » 
anche dall'attuale assessore, 
deve ancora rispondere alle 
contestazióni che gli saranno 
mosse dalla commissione dì 
inchiesta parlamentare sul
l'assessorato ottenuta dal 
PCI. Il presidente dell'orga
nismo, il socialista Gioacchi
no Ventimiglia, ha annuncia
to nei giorni scorsi alla pre
sidenza dell'assemblea di es
sere pronto a riferire In aula 
sui risultati dell'inchiesta. Il 
dibattito sul documento pre
parato dalla commissione, al 
termine dell'indagine è già 
stato fissato per martedì 
prossimo, 28 ottobre. 

Si rafforza nel Senisese l'alleanza di ferro dei due partiti 

Democristiani e socialisti 
si spartiscono le USL 

Nostro servizio 
POTENZA — L'alleanza di 
ferro fra democristiani e so
cialisti - ha colpito ancora. 
Nell'assemblea della Unità 
sanitaria locale del Senisese 
per eleggere il comitato di 
gestione; nonostante le si
nistre — PCI e PSI — aves
sero la maggioranza, i socia
listi hanno fatto quadrato 
con i democristiani, spargen
dosi dei posti della maggio
ranza (al PCI è andato un 
solo rappresentante «di mi
noranza»), •*« • • 

Il segretario provinciale del
la DC Boccia e quello regio
nale del PSI Di Mauro hanno 
direttamente e personalmente 
«guidato» le scelte dei consi
glieri dei due partiti. I mas
simi esponenti delle segrete
rie democristiana e socialista 
si sono presentati alla riu
nione del Consiglio e, rifiu
tando ogni dialettica demo
cratica ed un serio confronto 
sui problemi che l'USL dovrà 
affrontare in quella zona, 
hanno imposto l'elezione del 
comitato di gestione manife
stando l'arroganza di chi. a-
vendo già deciso con logica 
spartitoria e lottizzatrice co
me dovranno essere governa
ti tutti gli enti intermèdi 

della Regione, rifugge dal 
confronto di mento sui pro
blemi e calpesta quindi le 
regole elementari della de
mocrazia. - • 

Questo atto è tanto più 
grave in quanto proprio nel 
Senisese si era sviluppato un [ 
dibattito tra comunisti e so
cialisti che aveva portato alla 
scelta, unitaria tra i due par
titi, di presentare alle altre 
forze democratiche (DC e 
9SDI) una proposta di ampia 
•©Tlaborazione senza preglu-
dlxiale. 

La segreteria provinciale 
del PCI in un documento ri
tiene che «il compagno Di 
Mauro, avendo costretto i so
cialisti del Senisese a disono
rare l'intesa raggiunta con I 
comunisti, piegando il suo 
partito al ricatto democri
stiano, ha compiuto un atto 
grave. Il comportamento del 
gruppo dirigente del PSI lu
cano da un lato indebolisce 
lo sforzo di iniziativa unita
ria realizzato dalle forze di 
sinistra in quella zona e dal
l'altro è in contraddizione 
con le dichiarazioni rese in 
Consiglio provinciale dallo 
stesso PSI che esprimevano 
la volontà dì non andare a 
maggioranze precostituite e 
"blindate" su tutto il territo
rio. ma di tener conto del 
rapporti di fona all'interno 
dei vari enti». 

Anche la segreteria provin
ciale del PSDI ha duramente 
polemizzato con democristia
ni e socialisti. Quanto è ac
caduto per la USL del Seni
sese conferma ormai Io spo
stamento del gruppo dirigen
te del PSI lucano sulle posi
zioni delle forze preamboliste 
della DC. 

E* la segreteria delio scu
docrociato — che si richiama 
alle posizioni del ministro a 
vita on. Colombo — che detr 
ta le regole degli accordi. 

Non è casuale, dunque, che 
sabato scorso si fosse infatti 
deciso ancora una volta un 
rinvio per l'elezione della 
giunta provinciale di Potenza. 
In cambio del mantenimento 
dell'accordo di uniformare le 
giunte periferiche soprattutto 
per le USL e le CU a quella 
di centro sinistra della Re
gione. la DC cederà ai socia
listi la presidenza dell'ammi

nistrazione provinciale di Po
tenza, priva di un governo da 
oltre quattro mesi. 

La segreteria dello scudo-
crociato ha voluto però met
tere alla prova i socialisti, 
non fidandosi di un accordo 
verbale raggiunto da tempo 
— come si vocifera — per la 
spartizione .completa . degli 
enti locali. 

Intanto dalla vicenda della 
USL esce mortificato il pro
cesso di riforma sanitaria 
che fa registrare nella regio
ne per pesanti responsabilità 
dalla giunta di centro sinistra 
un'autentica e pericolosa bat
tuta di arresto. 

I disagi si riversano sulla 
collettività per la mancata 
costituzione dei comitati di 
gestione delle USL (solo 2 su 
7 hanno già assolto a questo 
adempimento) mentre i con
sultori familiari del Potentino 
sono chiusi da due settimane 
per la protesta degli operato
ri sanitari «Ci siamo chiesti 
ed abbiamo chiesto alla giun
ta regionale di centro sinistra 
che regge la nostra regione 
— sostiene il compagno Giu
seppe Pace della segreteria 
regionale — se si è trattato 
solo di negligenza, o se non 
vi sono precise responsabilità 
politiche nella conduzione del 
processo di realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Noi propendiamo per que
sta seconda tesi. Si tratta, a 
nostro avviso, — conclude 
Pace — della logica conse
guenza dell'atteggiamento as
sunto dalla DC, alla vigìlia 
delle elezioni di interrompere 
quella esperienza di gestione 
unitaria che aveva caratteriz
zato la vita dei consorzi so
ciosanitari. 

i . gì. 

Assemblea del PCI 

< Chi punta 

a rendere 

ingovernabile 

il Comune 

di Cosenza 
Nostro servizio / 

COSENZA — Che succede a 
Cosenza? E soprattutto, il 
marasma delle posizioni poli
tiche di partiti, gruppi e sot
togruppi sono caratteristica 
della politica cosentina oppu
re in qualche modo possono 
ricondursi a dinamiche più 
generali? Sono alcuni degli 
interrogativi a cui i comuni
sti hanno cominciato a dare 
una risposta con l'assemblea 
che si è svolta ieri sera nel 
salone del consiglio comunale 
di Cosenza, il luogo dove da 
settimane si svolgono le tor
tuose vicende politiche legate 
all'elezione del sindaco e del
la giunta della città. L'inizia

t iva, aperta da una relazione 
del segretario del comitato 
cittadino, Cannataro, è stata 
chiusa da un intervento del 
compagno Franco Ambrogio, 
vice-responsabile della - com
missione ; • meridionale • del 
PCI. , - , - . ' . • : ; 

>• « in questi giorni — ha 
detto in apertura il compa
gno Cannataro — si sta scri
vendo una fra le più brutte 
pagine della politica cittadi
na, e non certo per respon
sabilità • dei comunisti ». Il 
compagno Ambrogio si • è 
chiesto se la-vicenda dell'ele
zione del i sindaco ' e ' della 
giunta non sia un segno al
larmante di un malessere più 

• vasto che. attraversa il rap
porto di alcuni partiti con la 
società. Un - malessere che 
non appare solo a Cosenza, 

: quando si pensi che ancora 
non è stata eletta uria giunta 
alla Regione Calabria e.nèlle 
altre città di Catanzaro e 
Reggio Calabria, i l modifi
carsi delle posizioni politiche 
da un giorno all'altro, di par
titi. correnti e gruppi, evi
denzia il grave pericolo che 
la politica torni ad essere 
patrimonio esclusivo di pochi 
gruppi di p otere, di perso
naggi del vecchio notabilato, 
e non invece il luogo di un 
largo confronto di massa. Le 
manovre dietro le quinte, le 
divisioni insanabili, portano 
diritti verso un imbarbari
mento della politica e verso 
un accrescimento del distac
co tra cittadini e politica * 

E* sicuro che in questo al
talenarsi delle posizioni, in 
questa confusione,.la DC ten, . 
ti' di tornare 'alla 'ribalta 
Quando il PSI non riesce ad-
eleggere un sindaco, è ovviò 
che la DC tenti dhriaccredi-
tarsi in città uh ruòlo di"-go
vèrno. Ma la DC'è tuttfaltro 

. che-garante della govef riabili
tà. basti pensare al fatto che 
già--n passato il commissario 

: prefettizio giunse a Cosenza 
l proprio perché la DC non 
riusciva ad, eleggere un sin
dacò. Protagonista di quella 
vicenda fu il de D'Ippolito, lo 
stesso' che ora si presenta 
quale campione della gover
nabilità. ' i» •—=••- •'--.-•? ?" 

Ma anccra oggi le divisioni 
all'interno della DC sono tut
faltro che - ricomposte, si 
guarda ai contrasti determi
nati dalla sola possibilità che 
a Cosenza si formi uria giun
ta dì cèntro-sinistra dentro 
quel partito per la spartizio
ne degli assessorati. In più la 
DC, proprio a Cosenza, in u-
na circoscrizione, pur dispo
nendo della maggioranza as
soluta dei seggi, non è riusci
ta ad eleggere il presidente 
della circoscrizione. Di quale 
governabilità parla dunque la 
DC? La formazione di una 
giunta di sinistra — ha ag
giunto Ambrogio — è invece 
la condizione affinché, pur 
tra limiti e condizionamenti, 
si continui nell'opera di 
rinnovamento della città, nel
la crescita democratica e nel
la capacità di governo delle 
masse popolari. Una soluzio
ne che riporti il centrosi
nistra alla guida della città 
avrebbe tra le prime vittime 
proprio i partiti minori 

Ambrogio, riferendosi alla 
proposta avanzata in questi 
giorni di una giunta laico-so
cialista, si è chiesto il senso 
di questa proposta, quasi che 
a rendere drammatica la ri
costituzione di una giunta di 
sinistra fosse il PCI e non 
invece le lacerazioni interne 
del PSI e di altri partiti. 
Come se bastasse allon
tanare dal governo della città 
i comunisti per ricomporre 
contrasti che invece appar
tengono completamente ad 
altre forze politiche. 

Vi è oggi da registrare u-
n'intervista della Gazzetta del 
Sud al sindaco, il socialista 
Antonio Ruggero. Di ritorno 
dagli incontri avuti a Roma 

con i dirigenti del suo parti
to. l'esponente craxiano ha 
affermato la volontà di non 
dimettersi dalla carica cui è 
stato eletto grazie ai voti 
democristiani. Ha avanzato la 
proposta che si formi una 
giunta laico-socialista a tre, 
PSI, PSDI. PRI, con l'appog
gio esterno della DC e del 
PCI. Comunque non esclude 
un centro-sinistra tradiziona
le, affermando nell'intervista 
che «se non ci dovesse esse
re governabilità in un assetto 
di giunta laico-socialista, 
dovremmo comunque arriva
re ad una giunta che eviti le 
elezioni anticipate». 

Nel corso dell'intervista 
Ruggero ha accusato di scor
rettezza una parte dell'area 
craxiana, CJÌ egli stesso ap
partiene, riferendosi al fat
to che la sua persona era 
stata designata alla carica di 
sindaco nell'ambito di una 
soluzione politica all'interno 
della sinistra e non di cen
tro-sinistra, ha risposto che 
queste differenze sono «al
chimie della polìtica». 

Antonio Pretti 

Chiesto 
l'intervento 

della 
Procura 

della 
Repubblica 
di Cagliari 
per Tinqui-
$ namento a 
Portovesme 

che ha 
distrutto 
bestiame 

e raccolto 

Interrogazione 
PCI alla Regione 

A S. Antioco 

il record 

di morii 

per cancro: 

| sotto accusa 

la società 

Sardamag 

Dalla redazione • 
CAGLIARI — I morti di 
cancro quest'anno a S. An
tioco hanno raggiunto la 
cifra del 27,7£>. Un record 
allarmante. Contempora
neamente tutte le malattie 
infettive (epatite virale, 
salmonellosl, pediculosi, 
tbc) toccano livelli non più 
sostenibili. . . . . ; Y •...-

- Quali sono le cause del
la. disastrosa •= situazione 

1 "ag|e|ri44 ; >e sanitaria , di 1 
S. Antioco, uno dei più"_ 
"grossi centri del Sulcis? 
Cosa ha fatto la Regione, 
.m'.particolare l'assessorato 

. 'alla.sanità,, per correre al 
* ripari? Sonò le domande 

poste -da- un'interrogazio
ne urgente presentata dal 

•gruppo comunista al con
siglio regionale all'ono
revole Franco Rais, asses
sore alla sanità, socialista, 

Da tempo — sostengono 
i consiglieri regionali co
munisti Antonio Saba, An
tonio Marras, Emanuele 
Sanna. Viglio Atzori e An-, 

. tonto Uras firmatari della 
interrogazione — le auto
rità * sanitarie ' locali 
hanno ripetutamente de-

'.minelato l'allarmante - e--, 
scalation sui casi di càn-

' ero e di epidemia a S. An-
' tloccy Finora sono risultate 
' parole cadute nei vuoto 
più assoluto. Gli attentati 

. alla salute dei cittadini 
di Ŝ  Antioco — precisa
no i consiglieri regionali 

'comunisti — nascono es
senzialmente dalla grave 
devastazione dell'ambiente 
di vita e di lavoro nonché 
dalla progressiva alterazio
ne del territorio». -
' Sul banco degli imputati 

. c'è la Sardamag, una indu-
, stria più volte denunciata 
perché provoca inquina
mento dell'aria, del mare 
e del territorio. Si aggiun
ga infine la sciagurata 
chiusura dello sbocco- a 

' mare dello stagno che cir
conda il centro abitato, di
ventato cosi una fogna a 
cielo aperto e serbatoio di 
epidemie e malattie. 

Prima le malattie polmonari 
ora lo spettro della carestia 

In un dossier le conseguenze degli scarichi industriali - La gente colpita da affezioni alle vie re
spiratorie - Le sostanze velenose corrodono le ossa degli animali - Nessun controllo della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Procura 
della Repubblica di Ca
gliari è stata invitata ad 
aprire un'inchiesta sugli 
inquinamenti nella zona 
industriale di Portovesme. 
Dai primi accertamenti ri
sulta che in quell'area del 
Sulcis la situazione, è ar
rivata ormai ad un limite 
di rottura: gli scarichi in
dustriali non solo procu
rano danni immensi -: al
l'ambiente ed al bestiame, 
ma mettono seriamente in 
pericolo la salute pubblica. 
Le conseguenze ; degli in
quinamenti vengono de
scritte, e documentate, in 
un dossier che ora è all'e
same del magistrato. •• « Il 
fluoro che dalle fabbriche 
si spande nei campi e ne
gli abitati sta provocando 
un vero disastro ecologico. 
Una ~L sostanza velenosa 

1 corrode le ossa delle peco
ra ed uccide ì feti delle 
vacche entro il terzo mese. 
Un fumo di polvere ed a-
nidride. solforosa provoca 
nell'uomo malattie polmo
nari" e brucia le foglie del
le piante». 

Le aziende industriali 
Samin, : Alsar, Enel, Eu-
roallumina, Comsal, Das e 

;{3icm| yèngqnòjmessfc f o t 
. i o accusa. La Procura..del-
" la Repubblica è stata 
chiamata a stabilire se da 

.queste fabbriche proven
gono : 1 veleni; che * sì é-
spàndono ad ogni ora del 
giorno e della notte, da 
Portovesme a Portoscuso, 
fino ad altri centri abitati 
del Sulcis. ,>-.* « , 

H quadro è drammatico: 
«Altissimo tasso di affe-

i\ 

zloni alle vie respiratorie, 
aria irrespirabile, intossi-

. cazionl collettive, morie di 
bestiame ». Un tale disa
stro è dovuto alla < fuo
riuscita di scarichi inqui
nanti dagli Impianti di de
purazione », che sarebbe
ro quasi sempre fuori «ser
vizio per incuria o scarsa 
manutenzione ». v.. 

-<* -; Gli stabilimenti •••"••• di 
piombo, zinco ( ed allumi
nio sono in funzione da 
appena sei mesi. Non si 
comprende perchè gli im
pianti di depurazione sia
no già fuori - uso. Forse 
non vengono messi in fun
zione per una deliberata 
scelta aziendale, per ra
gioni economiche • o di 

. altro genere? E* la do
manda che molti si 
pongono. Le autorità 
preposte al controllo del
l'ambiente (ed in specie 
l'assessorato regionale al
l'ecologia) devono dare 
risposte immediate, e de
vono trovare rimedi ur
genti, . 

• « Il nostro • bestiame 
muore, le nostre vigne so
no rovinate, la nostra sa
lute ' è minacciata. Non 
vogliamo proprio che Por
tovesme diventi una se^ 
conda Seveso»: denunciano 
1 contadini dèlia zona, ri
vendicando l' giustamente 
un pronto intervento della 
Regione. 
•'•*•'" Intanto si è mossa per 
prima l'amministrazione 
provinciale di Cagliari. U-
na commissione,. presiedu
ta dal veterinario provin
ciale, ha condotta una in
dagine, 1 cui risultati sa
ranno resi noti nei pros

simi giorni. Qualche : in
discrezione è trapelata. La 
commissione provinciale 
ha ' riscontrato numerosi 
casi di osteoporosi su pe
core e mucche, oltreché 
una sensibile alterazione 
della vegetazione. 

« Quanto succede nelle 
campagne del Sulcis — 
sostengono gli < ammini
stratori ' provinciali ' di si
nistra — è certo dovuto 
all'inquinamento atmosfe
rico prodotto delle indu
strie di Portovesme. So
stanze nocive ed anche le
tali, contenute nei tubi di 
scarico, spandendosi per 
l'aria inondando il suolo 
non possono che compro
mettere in modo irrepara
bile sia la vegetazione che 
le colture. Gli animali ri
sultano i più colpiti. Non 
parliamo < delle pecore 
morte, ma di quelle ri
maste in vita: non sono 
più in grado di reggersi 
sulle zampe». 

A seguito di una prima 
indagine condotta dal ve
terinario provinciale, ; è 
stata inviata una comuni
cazione di diffida alle di-. 
rezioni di una decina di a-
ziende operanti nella zona. 
« I dubbi e le preoccupa
zioni manifestati in questi 
anni sia dalle popolazioni, 
Isia dai lavoratori di Por
tovesme circa i livelli ele
vati di inquinamento at-

; mosferlco presenti - nella 
zona — si legge nella dif
fida — hanno trovato con
ferma attraverso il sopral
luogo effettuato dal vete
rinario provinciale e da u-
na commissione formata 
da esperti , nonché da 

rappresentanti del comune 
di Portoscuso». «E' stata 
accertata la grave situa
zione in cui si trovano al
levatori e viticoltori ' che 
operano a sud degli stabi
limenti. Gli effetti provo
cati dall'inquinamento io-
no evidenti e si manife
stano con morie di anima
li (prevelentemente rumi
nanti) e malformazioni al
la struttura ossea che ne 
limitano e impediscono i 
movimenti, oltre ai danni 
arrecati ai vigneti». , 

La Regione Sarda viene 
infine direttamente chia
mata in ; causa. '• Non ha 
costituito il Crias (Comi 
tato regionale inquinamen 
to atmosferico della Sar
degna). L'organismo a-
vrebbe dovuto operare fin 
dal 1976. E* rimasto sulla 
carta. Chiaro, dunque, che 
il « dossier Portovesme » 
alla Regione è del tutto 
ignorato. L'allarme prove-. 
niente dalle popolazioni, 
dai lavoratori e dagli alle
vatori > del Sulcis non f è 
stato : neppure - minima
mente ascoltato. Se gii sca-

. richi industriali devastano 
ed uccìdono, non è uri af
fare del « potere * di Ca-
guarii.gnzit .non,;jèr stato : 
compiuto neanche il mi - : 

nìmoV'-'tentativo -.per co- • 
stringere le aziende ad a- • 
dottare i sistemi di pre
venzióne - previsti dalla 
legge in matèria di inqui
namento . dell'atmosfera e 
delle acque. E cosi le 
campagne continuano a 
venire cosparse di gas mi- . 
cidiali. ; 

Giuseppe PocMa 

^ Dalla magistratura a Gibellina 

Messo sotto sequestro 
rimpianto di depurazione 
La realizzazione dell'opera è imperfetta — Il ri-
schio sempre presènte dell'inquinamento dell'acqua 

GIBELLINA (Trapani) — La magistratura torna a Gi
bellina, uno dèi centri delia Valle del Belice, distrutti 
dal terremoto, la, cui ricostruzione è al centro di varie 

'.inchieste, n sostituto procuratore della Repubblica di 
Marsala Fausto Cardella. dopo un accurato sopralluo
go, ha disposto il sequestro dell'impianto di depurazione 
dei rifiuti, di un serbatoio idrico e di un plesso scola
stico . La scuola, comunque, potrà continuare a fun
zionare. . . - . . - - - • • 
- Sotto inchiesta è soprattutto la rete fognante, le 
cui imperfezioni comportano il permanente pericolo di 
inquinamento ' della rete di distribuzione dell'acqua. 
Secondò ima relazione tecnica, la realizzazione delle 
opere è stata compiuta con criteri più che discutibili. 

NELLA FOTO: te nuove case sorte a Gibellina 
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Ora l'acqua arriva ai rubinetti 
ma; grazie al sindaco, mrruginita» 

A Roccaforte, in provincia di Reggio Calabria, il primo cittadino ha cristi* 
to» il rifornimento idrico allacciandosi alla vecchia rete ormai in disuso 

Nostro servizio 
ROCCAFORTE (R.C.) — Da 
oltre un mese i cittadini non 
possono utilizzare l'acqua po
tabile perchè scende dai ru
binetti con abbondante rug
gine. Il fatto è dovuto alla 
irresponsabile decisione del 
sindaco. Mestano, il quale ha 
inspiegabilmente disposto il 
collegamento dì un tubo di
rettamente dal serbatoio 
principale alla vecchia rete 
ìdrica, non più utilizzata da 
circe tre anni. 

La decisione de) sindaco. 
senza alcun parere o accor
gimento tecnico valido, a-
vrebbe dovuto consentire il 
rifornimento idrico alla parte 
alta del paese: in realtà, si è 
procurato un danno notevole 
per tutti i cittadini che, oggi, 
sono riforniti di acqua arni-
ginita. Il grave è che nessun 
serio provvedimento è stato, 

-finora, adottato dalle autorità 

competenti nonostante una 
delegazione di cittadini abbia 
denunciato il gravissimo epi
sodio al prefetto, malgrado 
specifica e motivata denuncia 
inviata al procuratore della 
Repubblica Bellinvia. al me
dico provinciale, all'Ufficio 
acquedotti deBa Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Per la verità, dopo la pro
testa dei cittadini, è stato ac
certato che dal serbatoio 
l'acqua usciva già inquinata e 
disposta la clorizzazione; per 
l'acqua con la ruggine, un tec
nico della Cassa, inviato sul 
posto, ha sostenuto che essa 
era perfettamente potabile 
anche se, invitato dai cittadi
ni a berla, si è rifiutato di 
farlo. Totalmente assente la 
Procura della Repubblica 
che. malgrado la gravità del 
fatto, non ha ancora ritenuto 
(il piccolo comune di Rocca
forte è amministrato dalla 

Democrazia cristiana) di a-
prire una doverosa e imme
diata inchiesta. Ora. tutto è 

j ritornato come prima: l'auto-
{ botte, inviata per una decina 
{ di giorni, è stata sospesa: la 

rete ìdrica nuova è sempre 
inquinata dall'immissione del
l'acqua potabile nel circuito 
della vecchia rete. Per com
piere questo assurdo lavoro 
sono stati spesi circa 8 mì-

! lioni di lire per allacciare a 
serbatoio alla vecchia rete: li 
avrebbe finanziati la Foresta
le ma c'è chi giura che sa
rebbero stati messi nella 
contabilità del Comune. 

Qual è la verità: chi ha fi
nanziato l'opera: è o non è 
potabile l'acqua che oggi vie
ne erogata ai cittadini di 
Roccaforte; è ammissibile n 
rifornimento di acqua potabi
le col caratteristico colore e 
col deoosito di abbondante 
ruggine? 

Sono Questi alcuni desti :"n 
terrogauvi più aHarmaaH H i 
Quali l'autorità giudiziaria ha 
il dovere di disporre w 
immediata inchiesta mentre 
l'Ufficio igiene e iMiiITlMd 
non può restare inerte di 
fronte alla specifica denuncia 
dei cittadini ed al fatto che 
l'acqua continua ad essera ri
fornita, alterata nel colore e 
nelle sue stesse qualità. 

Perchè non si dispongono. 
come il caso richiede, acear-
tamenti immediati non sol
tanto al serbatoio ma luogo 
tutta la conduttura? Chi si 
aspettava che la ruggine fi
nisse per scomparire con il 
continuo passaggio defi'acqna 
attraverso la vecchia condut
tura ha sbagliato i calcoli. Éi 
aspetta, forse, che la gente, 
al cofano della esasperasfcMat 
manifesti la sua collera 
pubblicamente? 
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